LEGGE 22 DICEMBRE 1980, n. 874

(GU n. 351 del 24/12/1980) 
CONVERSIONE IN LEGGE,CON MODIFICAZIONI,DEL DECRETO-LEGGE 26 NOVEMBRE 1980,N.776,RECANTE INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAL TERREMOTO DEL NOVEMBRE 1980.

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ARTICOLO UNICO

  IL DECRETO-LEGGE 26 NOVEMBRE 1980,N.776 RECANTE INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAL TERREMOTO DEL NOVEMBRE 1980,È CONVERTITO IN LEGGE CON LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:

  ALL'ARTICOLO 1:

  NEL PRIMO COMMA,LE PAROLE:'SENTITI,SULLE DIRETTIVE GENERALI,I PRESIDENTI DELLE GIUNTE REGIONALI DELLA BASILICATA E DELLA CAMPANIÀ,SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'SENTITE,SULLE DIRETTIVE GENERALI,LE REGIONI BASILICATA E CAMPANIÀ;

  NEL QUARTO COMMA,LE PAROLE:'DELLA REGIONÈ,SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'DELLE REGIONÌ;

  IL QUINTO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  'IL COMMISSARIO PRESENTE,OGNI TRE MESI,AI PRESIDENTI DELLE DUE CAMERE,UNA RELAZIONE ANALITICA SULLA ATTIVITA' SVOLTA E SUGLI INTERVENTI,ANCHE DI CARATTERE FINANZIARIO, EFFETTUATÌ;

  ALL'ARTICOLO 2:

  IL TERZO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  'IL FONDO E' ALIMENTATO DA UN PRIMO STANZIAMENTO DI LIRE 1.500 MILIARDI CHE A TAL FINE VIENE ISCRITTO IN APPOSITO CAPITOLO DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO,PER L'ANNO FINANZIARIO 1980. AL FONDO AFFLUISCONO ALTRESÌ LE SOMME CHE IL MINISTERO DELL'INTERNO PONE A DISPOSIZIONE DEL FONDO STESSO E CHE È AUTORIZZATO A PRELEVARE DAI CAPITOLI DEL PROPRIO STATO DI PREVISIONE,RELATIVI AD ASSISTENZA STRAORDINARIA IN CASO DI CALAMITÀ,AD INTERVENTI ASSISTENZIALI A FAVORE DI ENTI PUBBLICI E PRIVATI NONCHÉ AD ASSISTENZA IN NATURA. AL FONDO POSSONO ALTRESÌ CONFLUIRE CONTRIBUTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE,NONCHÉ DI ENTI E PRIVATÌ;

  NEL QUINTO COMMA:

  ALLA LETTERA C),DOPO LE PAROLE:'IN FAVORÈ,SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI:'DEI CONVIVENTI SUPERSTITÌ,E LE PAROLE:'CAPOFAMIGLIA OPPURÈ SONO SOPPRESSE;

  ALLA LETTERA D), LE PAROLE:'IN FAVORE DELLE FAMIGLIÈ SONO INSERITE DOPO LE SEGUENTI:'CIASCUN NUCLEO FAMILIARÈ,E SONO AGGIUNTE,IN FINE,LE SEGUENTI:', MEZZI DI CIRCOLAZIONE NECESSARI AL LAVORO;';

  ALLA LETTERA E),SONO AGGIUNTE,IN FINE,LE SEGUENTI PAROLE:'NONCHÉ ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI DI PRONTO INTERVENTO,FINO AD UN MASSIMO DI LIRE 3 MILIONI, DA EROGARE ALLE AZIENDE AGRICOLE,SINGOLE O ASSOCIATE,ANCHE PER LA RICOSTITUZIONE DELLE SCORTE VIVE E MORTE. SONO RICONOSCIUTE INOLTRE NELL'INTERO AMMONTARE TUTTE LE SPESE SOSTENUTE PER LA SALVAGUARDIA DEL BESTIAME,DEI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI E DEI FORAGGI NONCHÉ PER OGNI INTERVENTO URGENTE NECESSARIO ALLA IMMEDIATA RIPRESA PRODUTTIVA INCLUSE LE OPERAZIONI CHE CONSENTANO IL RECUPERO DEL RACCOLTO;';

  DOPO LA LETTERA E),È INSERITA LA SEGUENTE: 

'f)  ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINO AL MASSIMO DI LIRE 3 MILIONI A FAVORE DI IMPRESE COMMERCIALI,ARTIGIANE E TURISTICHE CHE ABBIANO PERDUTO IN TUTTO O IN PARTE MERCI OD ATTREZZATURE ESISTENTI NELL'AZIENDA DISTRUTTA O DANNEGGIATA'; 

  DOPO IL QUINTO,È AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA:

  'IL SINDACO,SOTTO LA SUA PERSONALE RESPONSABILITA',DEVE ATTESTARE LA SUSSISTENZA DELLE CONDIZIONI DI CUI ALLE LETTERE D),E) ED F) DEL PRECEDENTE COMMÀ;

  ALL'ARTICOLO 3:

  NEL PRIMO COMMA:

  AL CAPOVERSO INTRODUTTIVO,DOPO LA PAROLA:'ABITAZIONÈ SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI:'ESCLUSIVAMENTE A CAUSA ED' E LE PAROLE:',IL COMMISSARIO PROVVEDÈ,SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'NONCHÉ PER L'AVVIO DELLA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE,IL COMMISSARIO,PREVIA DETERMINAZIONE DELLE RELATIVE PROCEDURE,PROVVEDE:';

  ALLA LETTERA A),DOPO LE PAROLE:'ALLA REQUISIZIONÈ,SONO INSERITE LE SEGUENTI:'ANCHE ATTRAVERSO DELEGA SPECIALE O GENERALE AI SINDACÌ,E LA PAROLA:'STIPULARÈ È SOSTITUITA DALLE SEGUENTI:'ALLA STIPULA DÌ;

  LE LETTERE C) E D) SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: 

'c)  A CONCEDERE INCENTIVI AI SINISTRATI,CHE NON RIGUARDINO OPERE DI EDILIZIA E CHE CONSENTANO LORO DI REPERIRE UNA SISTEMAZIONE AUTONOMA; 

d)  A CONCEDERE CONTRIBUTI PER PICCOLI INTERVENTI DI RIPARAZIONE IN ABITAZIONI SINISTRATE,IVI COMPRESE LE PARTI CONDOMINIALI,LADDOVE GLI INTERVENTI CONSENTANO LA RAPIDA UTILIZZAZIONE DEGLI IMMOBILI OVVERO LA SALVAGUARDIA DEGLI EDIFICI PERICOLANTI,CON L'INDIVIDUAZIONE DELLE OPERE STESSE DA PARTE DEI COMUNI PREVI ACCERTAMENTI DI NATURA TECNICA SULLO STATO DEGLI EDIFICI; 

e)  A CONCEDERE CONTRIBUTI,FINO A LIRE 10 MILIONI,PER LE OPERE URGENTI DI RIATTAZIONE DEGLI IMMOBILI IVE OPERANO AZIENDE AGRICOLE,SINGOLE O ASSOCIATE,ARTIGIANE,COMMERCIALI E TURISTICHE,I CUI TITOLARI SIANO ISCRITTI NELLE GESTIONI SPECIALI PER L'INVALIDITÀ,VECCHIAIA E SUPERSTITI,CON L'INDIVIDUAZIONE DELLE OPERE STESSE DA PARTE DEI COMUNI PREVI ACCERTAMENTI DI NATURA TECNICA SULLO STATO DEGLI EDIFICÌ; 

  DOPO IL PRIMO,SONO AGGIUNTI I SEGUENTI COMMI:

  'IL COMMISSARIO PROVVEDE AD ASSEGNARE CONTRIBUTI PER OPERE URGENTI AI FINI DELLA CONSERVAZIONE E DELLA SALVAGUARDIA DI EDIFICI AVENTI RILEVANZA STORICA E ARTISTICA E COMUNQUE DEL PATRIMONIO MONUMENTALE,ARCHEOLOGICO ED ARTISTICO COME PURE DI QUELLO ARCHIVISTICO E BIBLIOGRAFICO. EVENTUALI DEMOLIZIONI POTRANNO AVER LUOGO SOLTANTO PREVIO CONSENSO DELLE COMPETENTI SOVRINTENDENZE.

  AL FINE DI CONSENTIRE LA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ SCOLASTICA E DI ALTRE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI IL COMMISSARIO PROVVEDE A CONCEDERE CONTRIBUTI ALLA AMMINISTRAZIONI OSPEDALIERE PER LE OPERE URGENTI DI RIATTAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE ATTREZZATURE SANITARIE DANNEGGIATE DAL TERREMOTO DEL NOVEMBRE 1980.

  IL COMMISSARIO PROVVEDE ALTRESÌ AL PAGAMENTO DEGLI INDENNIZZI INERENTI LA OCCUPAZIONE D'URGENZA DELLE AREE NECESSARIE ALLA INSTALLAZIONE DEGLI ALLOGGI DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PRECEDENTE PRIMO COMMA E DELLE AREE NECESSARIE ALLA SISTEMAZIONE DI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ. TALI INDENNIZZI SONO DETERMINATI SECONDO LE NORME PREVISTE DALLA LEGGE 29 LUGLIO 1980,N.385 ,CALCOLANDO PER CIASCUN ANNO DI OCCUPAZIONE UN QUARTO DELL'INDENNITÀ CHE DOVREBBE ESSERE CORRISPOSTA,AI SENSI DELLA PREDETTA LEGGE 29 LUGLIO 1980, N.385,PER L'ESPROPRIAZIONE DELLE AREE DA OCCUPARE,OVVERO PER CIASCUN MESE O FRAZIONE DI MESE UN DODICESIMO DELL'INDENNITÀ ANNUA COME SOPRA DETERMINATA. LE INDENNITÀ PER L'OCCUPAZIONE DI URGENZA DEVONO ESSERE PAGATE ENTRO TRE MESI DALLA DATA DELLA OCCUPAZIONÈ;

  IL SECONDO COMMA È SOPPRESSO;

  DOPO L'ULTIMO,SONO AGGIUNTI I SEGUENTI COMMI:

  'I CONTRIBUTI PREVISTI ALLE LETTERE D) ED E) DEL PRIMO COMMA NON SONO CUMULABILI CON LE SUCCESSIVE PROVVIDENZE PREVISTE PER LA RICOSTRUZIONE.

  L'ACCERTAMENTO DI NATURA TECNICA PREDISPOSTO DALLA COMMISSIONE TECNICA COMUNALE, NOMINATA DAL COMMISSARIO,PER GLI ADEMPIMENTI DI CUI ALLE LETTERE D) ED E) DEL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO HA VALORE DI PERIZIA GIURATA.

  LA PERIZIA PREDISPOSTA DA UN TECNICO PRIVATO DEVE ESSERE GIURATA E VA PRESENTATA AL COMUNE PER IL VISTO DELLA COMMISSIONE TECNICA NOMINATA DAL COMMISSARIO.

  L'ACCERTAMENTO DI CUI AI COMMI PRECEDENTI DEVE ESSERE ACCOMPAGNATO DA UNA DICHIARAZIONE DEL PERITO,DA CUI RISULTI,SOTTO LA SUA PERSONALE RESPONSABILITÀ,CHE L'IMMOBILE È STATO DANNEGGIATO IN CONSEGUENZA DEL TERREMOTO DEL NOVEMBRE 1980';

  DOPO L'ARTICOLO 3,SONO AGGIUNTI I SEGUENTI:

  'ART.3-BIS. - LE ORDINANZE DI CARATTERE GENERALE ADOTTATE DAL COMMISSARIO AI SENSI DEI PRECEDENTI ARTICOLI 1,2 E 3 SONO PUBBLICATE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA E NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA.

  ART.3-TER. - LE COMUNITÀ MONTANE DELLE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA COLPITE DAL TERREMOTO DEL 23 NOVEMBRE 1980 SONO AUTORIZZATE AD IMPIEGARE I FONDI ASSEGNATI AI SENSI DELL' ARTICOLO 48 DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978,N.843 PER GLI ESERCIZI 1979,1980 E 1981 PER L'ATTUAZIONE DI OPERE ED INTERVENTI NEI SETTORI INERENTI LO SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO DEL PROPRIO TERRITORIO,ANCHE IN DEROGA A QUANTO DISPOSTO DALL'OTTAVO COMMA DELL'ARTICOLO 5 E DAL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 19 DELLA LEGGE 3 DICEMBRE 1971,N.1102 .

  LE REGIONI PROVVEDERANNO ALL'ACCREDITAMENTO ALLE COMUNITÀ MONTANE DEI FONDI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE RELATIVI AGLI ESERCIZI 1979 E 1980 ENTRO TRENTA GIORNI DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO E DEI FONDI DELL'ESERCIZIO 1981 ENTRO TRENTA GIORNI DALL'APPROVAZIONE DEL PROPRIO BILANCIO PER L'ESERCIZIO SUDDETTÒ;

  ALL'ARTICOLO 4:

  NEL PRIMO COMMA,LE PAROLE:'31 DICEMBRE 1980',SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'31 GENNAIO 1981',E SONO SOPPRESSE LE PAROLE:'ADIBITI AD USO DI ABITAZIONÈ;

  NEL SECONDO COMMA,DOPO LA PAROLA:'MOROSITÀ', SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI:'RELATIVI AD OBBLIGAZIONI ASSUNTE PRIMA DEL 23 NOVEMBRE 1980 E SCADENTI ENTRO IL 31 GENNAIO 1981';

  NEL TERZO COMMA,È AGGIUNTO,IN FINE,IL SEGUENTE PERIODO:'PER LE FORNITURE AD AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE L'AUTORITÀ AMMINISTRATIVA COMPETENTE DOVRÀ DICHIARARE L'ASSOLUTA IMPOSSIBILITÀ DEL TEMPESTIVO ADEMPIMENTO IN DIPENDENZA DEL SISMA E DELLE SUE DIRETTE CONSEGUENZÈ;

  NEL QUARTO COMMA,LE PAROLE:'23 NOVEMBRE ED IL 31 DICEMBRE 1980',SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'23 NOVEMBRE 1980 ED IL 31 GENNAIO 1981';

  I COMMI QUINTO E SESTO SONO SOSTITUITI DAI SEGUENTI:

  'CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI,DI CONCERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO,DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEL TESORO,DA EMANARSI,SENTITE LE REGIONI INTERESSATE, ENTRO E NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 1980,SARANNO INDIVIDUATI I COMUNI DELLE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA DISASTRATI,GRAVEMENTE DANNEGGIATI,O DANNEGGIATI DAGLI EVENTI SISMICI DEL NOVEMBRE 1980.LO STESSO DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INDICHERA' I COMUNI DANNEGGIATI COMPRESI NELLA REGIONE PUGLIA.

  LE PROVVIDENZE A FAVORE DEI COLPITI DAL TERREMOTO SI APPLICANO A TUTTI I SOGGETTI RESIDENTI,DOMICILIATI O AVENTI SEDE,ALLA DATA DEL 23 NOVEMBRE 1980, NEI COMUNI DISASTRATI.LE MEDESIME PROVVIDENZE SI APPLICANO AI SOGGETTI,CHE RISULTINO DANNEGGIATI,RESIDENTI,DOMICILIATI O AVENTI SEDE,ALLA DATA DEL 23 NOVEMBRE 1980,NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI,O DANNEGGIATI.IL SINDACO RILASCIA LA DICHIARAZIONE CHE ATTESTA LO STATO DI DANNEGGIAMENTO.TALI DICHIARAZIONI E QUELLE DI CUI ALL'ARTICOLO 2,SESTO COMMA,SONO RILASCIATE IN DUPLICE COPIA,DI CUI UNA VIENE CONSERVATA,RUBRICATA IN ORDINE ALFABETICO,DAL SEGRETARIO COMUNALE A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO.CONTROLLI PERIODICI SULLE ATTESTAZIONI VENGONO EFFETTUATI PER SORTEGGIO FINO AL 30 GIUGNO 1981 DAL COMMISSARIO STRAORDINARIO E DOPO IL 30 GIUGNO 1981 DAL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

  LE DISPOSIZIONI PREVISTE NEI PRECEDENTI COMMI PRIMO,SECONDO,TERZO E QUARTO SONO PROROGATE AL 30 GIUGNO 1981 NEI RIGUARDI DEI SOGGETTI RESIDENTI,DOMICILIATI O AVENTI SEDE NEI COMUNI DISASTRATI E NEI RIGUARDI DEI SOGGETTI,CHE RISULTINO DANNEGGIATI,RESIDENTI,DOMICILIATI O AVENTI SEDE NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI,O DANNEGGIATI.

  LA SOSPENSIONE DEI TERMINI PROCESSUALI PREVISTA NEI COMMI PRECEDENTI OPERA FINO AL 31 GENNAIO 1981,SALVE IN OGNI CASO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 2,3,4 E 5 DELLA LEGGE 7 OTTOBRE 1969,N.742.

  NEI CASI IN CUI È PROROGATO IL TERMINE DI SCADENZA DEGLI EFFETTI CAMBIARI PERCHÉ L'OBBLIGATO DIRETTO È DOMICILIATO O HA SEDE NEI COMUNI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALLO ARTICOLO 4,UGUALE PROROGA È CONCESSA AGLI OBBLIGATI DI REGRESSO.

  NEI COMUNI DISASTRATI E PER I SOGGETTI,CHE RISULTINO DANNEGGIATI, RESIDENTI,DOMICILIATI O AVENTI SEDE,ALLA DATA DEL 23 NOVEMBRE 1980,NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI,O DANNEGGIATI,È SOSPESO FINO AL 31 DICEMBRE 1981 IL PAGAMENTO DELLE RATE RELATIVE A MUTUI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO E PER LA FORMAZIONE DELLA PICCOLA PROPRIETÀ CONTADINA NONCHÉ IL PAGAMENTO DELLE RATE RELATIVE A MUTUI SU PEGNO CONTRATTI DA AZIENDE COOPERATIVE O CONSORTILI DANNEGGIATE DAL SISMÀ;

  DOPO L'ARTICOLO 4,SONO INSERITI I SEGUENTI:

  'ART.4-BIS. - GLI ENTI LOCALI,I CONSORZI INTERCOMUNALI E LE AZIENDE MUNICIPALIZZATE CHE GESTISCONO SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE E CHE,PER EFFETTO DELLA SOSPENSIONE DEI TERMINI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 4,SUBISCANO CONTRAZIONI NELLE ENTRATE, POSSONO RICHIEDERE ANTICIPATAMENTE AGLI ISTITUTI DI CREDITO.

  ART.4-TER. - IL LOCATARIO DI IMMOBILI DICHIARATI INAGIBILI,PER I QUALI OCCORRONO OPERE URGENTI DI RIATTAZIONE,HA DIRITTO A CONSERVARE IL RAPPORTO LOCATIZIO ANCHE SE È COSTRETTO AD ALLONTANARSI TEMPORANEAMENTE DALL'ALLOGGIO.QUALORA IL LOCATORE NON DIA INIZIO AI LAVORI ENTRO UN MESE DALLA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO DI CUI ALLE LETTERE D) ED E) DEL PRECEDENTE ARTICOLO 3,IL SINDACO AUTORIZZA IL LOCATARIO AD ESEGUIRE I LAVORI STESSI A CARICO DEL PROPRIETARIO.SE IL LOCATORE NON PRESENTA DOMANDA DI CONTRIBUTO NEL TERMINE PERENTORIO DI SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO,IL LOCATARIO SI PUÒ A LUI SOSTITUIRE E PUÒ OTTENERE IN SUA VECE IL CONTRIBUTO.

  OVE ALLA RIATTAZIONE NON PROVVEDA NÉ IL PROPRIETARIO NÉ IL LOCATARIO,IL SINDACO,PREVIA DIFFIDA,PUÒ ESEGUIRE I LAVORI IN DANNO.

  ART.4-QUATER. - ENTRO SEI MESI DALLA ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO-LEGGE,IL GOVERNO,IN COLLABORAZIONE CON LE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA E CON LE AMMINISTRAZIONI LOCALI,ED AVVALENDOSI ANCHE DI ESPERTI ESTRANEI ALL'AMMINISTRAZIONE,PROVVEDE ALL'ACCERTAMENTO DEI DANNI CAUSATI DAGLI EVENTI SISMICI DEL NOVEMBRE 1980 PER L'ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI AI FINI DELLA RICOSTRUZIONE.

  I DATI ESSENZIALI DI TALE ACCERTAMENTO SONO RIPORTATI NELLE RELAZIONI TRIMESTRALI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1';

  ALL'ARTICOLO 5:

  NEL PRIMO COMMA,LE PAROLE:'31 DICEMBRE 1980',SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'31 GENNAIO 1981';

  NEL TERZO COMMA,LE PAROLE:'COMUNI CHE VERRANNO INDICATI NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PREVISTO DALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 4,',SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'COMUNI DISASTRATI ED AI CONTRIBUENTI CHE RISULTINO DANNEGGIATI,RESIDENTI,DOMICILIATI O AVENTI SEDE,ALLA DATA DEL 23 NOVEMBRE 1980,NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI O DANNEGGIATI,INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4,';

  NEL QUARTO COMMA,LÀ DOVE RICORRONO,LE PAROLE:'31 DICEMBRE 1980',SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'31 GENNAIO 1981';

  IL QUINTO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  'LA SOSPENSIONE DELLA RISCOSSIONE PREVISTA NEL COMMA PRECEDENTE E' ULTERIORMENTE PROROGATA FINO AL 30 GIUGNO 1981 NEI CONFRONTI DEI CONTRIBUENTI RESIDENTI,DOMICILIATI O AVENTI SEDE NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI O DANNEGGIATI,INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALLO ARTICOLO 4';

  IL NONO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  'I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI DEI SOGGETTI DI CUI ALL' ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973,N.598 ,CON DOMICILIO FISCALE NEI COMUNI DELLE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA,CHE SCADONO TRA IL 23 NOVEMBRE 1980 ED IL 30 DICEMBRE 1980 SONO PROROGATI AL 31 GENNAIO 1981.NEI CONFRONTI DEGLI STESSI SOGGETTI CHE ABBIANO DOMICILIO FISCALE NEI COMUNI DISASTRATI E NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI CHE RISULTINO DANNEGGIATI E CHE ABBIANO DOMICILIO FISCALE NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI O DANNEGGIATI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALLO ARTICOLO 4,SONO ALTRESÌ PROROGATI AL 30 GIUGNO 1981 I TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI CHE SCADONO,ANCHE PER EFFETTO DI QUANTO DISPOSTO CON LA PRIMA PARTE DEL PRESENTE COMMA,TRA IL 31 GENNAIO 1981 ED IL 29 GIUGNO 1981';

  ALL'ARTICOLO 7,NEL SECONDO COMMA,LE PAROLE:'COMUNI INDICATI NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 4,',SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'COMUNI DISASTRATI ED AI CONTRIBUENTI,CHE RISULTINO DANNEGGIATI,I QUALI HANNO IL DOMICILIO,LA RESIDENZA O LA STABILE ORGANIZZAZIONE NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI O DANNEGGIATI,INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4,';

  ALL'ARTICOLO 8,NEL PRIMO COMMA,LE PAROLE:'23 NOVEMBRE-31 DICEMBRE 1980',SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'23 NOVEMBRE 1980-31 GENNAIO 1981';

  ALL'ARTICOLO 10:

  IL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  'NELLE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA E' CONCESSA LA SOSPENSIONE DELLA RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI DOVUTI DAI COLTIVATORI DIRETTI,MEZZADRI E COLONI E RISPETTIVI CONCEDENTI,DAGLI ARTIGIANI,DAGLI ESERCENTI ATTIVITÀ COMMERCIALI,DAI SOGGETTI ASSICURATI AI SENSI DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1973,N.903 ,DAI PESCATORI AUTONOMI DI CUI ALLA LEGGE 13 MARZO 1958,N.250 ,DAGLI ISCRITTI ALLE CASSE DI PREVIDENZA PER I LIBERI PROFESSIONISTI,RELATIVAMENTE AI VERSAMENTI DA EFFETTUARSI NEL PERIODO COMPRESO TRA IL 23 NOVEMBRE 1980 ED IL 31 GENNAIO 1981';

  IL TERZO COMMA È SOSTITUITO DAI SEGUENTI:

  'I COLTIVATORI DIRETTI MEZZADRI E COLONI E RISPETTIVI CONCEDENTI,GLI ARTIGIANI E GLI ESERCENTI ATTIVITA' COMMERCIALI,TITOLARI DI AZIENDE E RISPETTIVI FAMILIARI,I SOGGETTI ASSICURATI AI SENSI DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1973,N.903,I PESCATORI AUTONOMI DI CUI ALLA LEGGE 13 MARZO 1958,N.250,RESIDENTI NEI COMUNI DISASTRATI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALLO ARTICOLO 4,SONO ESONERATI DAL PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PER I VERSAMENTI COMPRESI TRA IL 23 NOVEMBRE 1980 ED IL 30 GIUGNO 1981.

  L'ESONERO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È ESTESO AI LAVORATORI DELLE CATEGORIE INDICATE NEL COMMA STESSO, QUALORA RISIEDANO NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI O DANNEGGIATI, INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4,LE CUI AZIENDE ABBIANO SUBITO GRAVI DANNI PER EFFETTO DEGLI EVENTI SISMICI DEL NOVEMBRE 1980';

  DOPO L'ARTICOLO 10,È INSERITO IL SEGUENTE:

  'ART.10-BIS. - AI TITOLARI O CONTITOLARI DI AZIENDA RESIDENTI NEI COMUNI INDICATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 4,QUINTO COMMA,DEL PRESENTE DECRETO-LEGGE ISCRITTI NELLE GESTIONI SPECIALI PER L'INVALIDITA',LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI DEI COLTIVATORI DIRETTI,COLONI E MEZZADRI,DEGLI ARTIGIANI E DEGLI ESERCENTI ATTIVITÀ COMMERCIALI,ISTITUITE PRESSO L'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE,RISPETTIVAMENTE CON LEGI 2 OTTOBRE 1957,N.1047 , 4 LUGLIO 1959,N.463 E 22 LUGLIO 1966,N.613 ,NONCHÉ AI PESCATORI AUTONOMI ED ASSOCIATI DI CUI ALLA LEGGE 13 MARZO 1958,N.250,RESIDENTI NEI COMUNI ANZIDETTI,I QUALI SIANO STATI GRAVEMENTE DANNEGGIATI NELLA LORO ATTIVITÀ LAVORATIVA PER EFFETTO DEGLI EVENTI SISMICI,È ANTICIPATA DALLE SUDDETTE GESTIONI UNA SOVVENZIONE SPECIALE DI L.500.000 UNA TANTUM,MAGGIORATA DI L.100.000 PER OGNI FAMILIARE ISCRITTO NEGLI ELENCHI DI CATEGORIA COME UNITÀ ATTIVA O DICHIARATO A CARICO E CONVIVENTE ALL'EPOCA DEGLI EVENTI CALAMITOSI. IN CASO DI DECESSO DEL TITOLARE,LA SOVVENZIONE VIENE EROGATA SU DOMANDA DEL CONIUGE O,IN SUA MANCANZA,DEI FIGLI SUPERSTITI.

  QUANDO I TITOLARI DI AZIENDA NON SIANO ISCRITTI NELLE GESTIONI ANZIDETTE,LA SOVVENZIONE È CORRISPOSTA AD UN COMPONENTE DELLA FAMIGLIA CHE RISULTI ASSICURATO,PREVIA ESIBIZIONE DI DELEGA IN CARTA SEMPLICE RILASCIATA DAL TITOLARE DELL'AZIENDA,CON FIRMA AUTENTICATA.

  L'EROGAZIONE HA LUOGO SU DOMANDA DELL'INTERESSATO DA PRESENTARSI ALLA SEDE PROVINCIALE DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE ENTRO CENTOTTANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

  ALLA DOMANDA DEVE ESSERE ALLEGATO UN CERTIFICATO DELL'AUTORITÀ COMUNALE COMPROVANTE CHE LO INTERESSATO SIA STATO GRAVEMENTE DANNEGGIATO NELLA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA PER EFFETTO DEGLI EVENTI SISMICÌ;

  ALLO ARTICOLO 11:

  IL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  'NELLE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA E' SOSPESA LA RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI DOVUTI DA TUTTI I DATORI DI LAVORO PER I PROPRI DIPENDENTI RELATIVAMENTE AI PERIODI DI PAGA SCADUTI TRA IL 23 NOVEMBRE 1980 ED IL 31 GENNAIO 1981';

  IL TERZO COMMA È SOSTITUITO DAI SEGUENTI:

  'AI DATORI DI LAVORO LE CUI AZIENDE SIANO UBICATE NEI COMUNI DISASTRATI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALLO ARTICOLO 4 E' CONCESSO,RELATIVAMENTE AL PERSONALE DIPENDENTE IVI OCCUPATO,LO SGRAVIO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI PER I PERIODI DI PAGA SCADUTI TRA IL 23 NOVEMBRE 1980 E IL 30 GIUGNO 1981.È PURE CONCESSO,RELATIVAMENTE AL PERSONALE DIPENDENTE IVI OCCUPATO,LO SGRAVIO AI DATORI DI LAVORO LE CUI AZIENDE SIANO UBICATE NEI COMUNI GRAVEMENTE DANNEGGIATI O DANNEGGIATI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALLO ARTICOLO 4 E CHE RISULTINO GRAVEMENTE DANNEGGIATE.IL SINDACO RILASCERÀ LA CERTIFICAZIONE D'URGENZA.PER LE AZIENDE CON PIÙ DI CENTO ADDETTI L'INPS PUÒ PROCEDERE AD ACCERTAMENTI D'UFFICIO.

  LO SGRAVIO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE RIGUARDA ANCHE LA QUOTA CONTRIBUTIVA A CARICO DEI LAVORATORI.

  L'INPS E LE ALTRE GESTIONI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI INTERESSATE TENGONO UNA CONTABILITÀ SPECIALE IN RELAZIONE AGLI SGRAVI PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO NONCHÉ ALLA EROGAZIONE DEI BENEFICI UNA TANTUM PREVISTI DAGLI ARTICOLI 10-BIS,12 E 12-TER E SONO TENUTE A TRASMETTERE AL MINISTERO DEL TESORO LA RENDICONTAZIONE TRIMESTRALE ANALITICA DEGLI EFFETTI FINANZIARI INDOTTI DAI PREDETTI SGRAVI E BENEFICI.

  COPIA DELLA RENDICONTAZIONE DEVE ESSERE TRASMESSA AL COMMISSARIO ,PER ESSERE ALLEGATA ALLA RELAZIONE DI CUI AL PENULTIMO COMMA DELLO ARTICOLO 1 DEL PRESENTE DECRETO.

  LE SOMME DOVUTE ALL'INPS E ALTRE GESTIONI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI PER EFFETTO DEGLI SGRAVI E DEI BENEFICI DI CUI AL PRESENTE DECRETO,VENGONO ANNUALMENTE RIMBORSATE DALLO STATO A FAR TEMPO DAL 1982';ALLO ARTICOLO 12:

  NEL PRIMO COMMA,IL SECONDO PERIODO È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:'NEL SETTORE AGRICOLO I BENEFICIARI DEL TRATTAMENTO SONO SOLTANTO GLI OPERAI AGRICOLI A TEMPO INDETERMINATO. IL TRATTAMENTO DI CUI AL PRESENTE COMMA È ALTRESÌ ESTESO AI BRACCIANTI AGRICOLI AVENTI DIRITTO PER L'ANNO 1980 AI TRATTAMENTI STRAORDINARI DI DISOCCUPAZIONE PER LA DURATA DELLE GIORNATE INDENNIZZABILI RIFERITE ALL'ANNO 1979,FATTE SALVE LE CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE. AI BRACCIANTI AGRICOLI ISCRITTI NEGLI ELENCHI ANAGRAFICI CON LA QUALIFICA DI 'ECCEZIONALE' E AI LAVORATORI EDILI REGOLARMENTE ISCRITTI AL COLLOCAMENTO CHE NEL 1980 HANNO LAVORATO PER UN NUMERO DI GIORNATE INFERIORE A CENTO,SPETTA UNA INDENNITÀ UNA TANTUM DI L.300.000 E DI L.100.000 PER OGNI CONVIVENTE A CARICO,PURCHÈ RESIDENTI NELLE ZONE DI CUI ALL'ARTICOLO 4,COMMA QUINTO. ALL'ACCERTAMENTO DELLA CAUSA DI SOSPENSIONE O DI RIDUZIONE DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA PROVVEDE L'ISPETTORATO PROVINCIALE DEL LAVORO O IL SINDACÒ;

  NEL TERZO COMMA,LE PAROLE:'IN TUTTI I CASI DI ASSENZA DAL LAVORO COMUNQUE VERIFICATISI.',SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'RESIDENTI NEI COMUNI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4 IN TUTTI I CASI DI ASSENZA DAL LAVORO DOVUTI AD EVENTI PERSONALI O FAMILIARI CONNESSI AL SISMA.';DOPO IL DECIMO,È AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA:

  'PER I LAVORATORI ISCRITTI A FORME OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE DELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITA',LA VECCHIAIA ED I SUPERSTITI,IL RICONOSCIMENTO DEI PERIODI PER I QUALI È CORRISPOSTO IL TRATTAMENTO DI CUI AL PRIMO COMMA È EFFETTUATO NELLE GESTIONI DI ISCRIZIONE,ALLE QUALI I RELATIVI ONERI SARANNO RIMBORSATI DIRETTAMENTE DA PARTE DELLO STATÒ;

  DOPO L'ULTIMO,È AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA:

  'LE INTEGRAZIONI SALARIALI E GLI ASSEGNI FAMILIARI CONNESSI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO ANTICIPATI DALLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI DEGLI OPERAI DELL'INDUSTRIA - SEPARATA CONTABILITA' PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI DI CUI ALLA LEGGE 5 NOVEMBRE 1968,N.1115 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI - E DALLA CASSA UNICA PER GLI ASSEGNI FAMILIARI E RIMBORSATI ANNUALMENTE DALLO STATO SULLA BASE DELLE RISULTANZE DI GESTIONÈ;

  DOPO LO ARTICOLO 12,SONO AGGIUNTI I SEGUENTI:

  'ART.12-BIS. - IL PAGAMENTO DELLA PENSIONE SOCIALE DI CUI ALL' ARTICOLO 26 DELLA LEGGE 30 APRILE 1969,N.153 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI,È EFFETTUATO PER UN PERIODO DI TEMPO NON SUPERIORE AD UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO IN FAVORE ANCHE DEI TITOLARI DELLA PENSIONE STESSA CHE,GIÀ RESIDENTI,ALLA DATA DEL 23 NOVEMBRE 1980,NEI COMUNI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4,SI SIANO TRASFERITI ALL'ESTERO.

  ART.12-TER. - AI TITOLARI DI PENSIONE A CARICO DELL'ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE O DI RENDITA DA INFORTUNIO SUL LAVORO O MALATTIA PROFESSIONALE,CHE GODANO DEL MINIMO DI TRATTAMENTO,È CONCESSA,SE DANNEGGIATI DAL TERREMOTO E SE RESIDENTI NEI COMUNI DI CUI AL QUINTO COMMA DELLO ARTICOLO 4,UNA SOVVENZIONE UNA TANTUM PARI AD UNA MENSILITÀ DEL TRATTAMENTO IN GODIMENTÒ;

  ALL'ARTICOLO 13:

  NEL SECONDO COMMA,LE PAROLE:'INVALIDI DA MEDICI APPARTENENTI À SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI:'PERMANENTEMENTE INABILI DA MEDICI DIPENDENTI DÀ,E,LÀ DOVE RICORRE,LA PAROLA:'INVALIDITÀ',È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE:' INABILITÀ';

  DOPO IL TERZO,È AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA:

  'AI CITTADINI RICONOSCIUTI TEMPORANEAMENTE INABILI IN CONSEGUENZA DEGLI EVENTI DI CUI AL PRIMO COMMA DA MEDICI DIPENDENTI DA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E' CORRISPOSTO IMMEDIATAMENTE IL TRATTAMENTO ECONOMICO DI MALATTIA PER UN PERIODO NON SUPERIORE A SEI MESI CALCOLATO SULLA BASE DEL MINIMALE RETRIBUTIVO DEL SETTORE INDUSTRIALE,PROROGABILE PER ALTRI SEI MESÌ;

  IL QUARTO COMMA È SOPPRESSO;

  NEL QUINTO COMMA,DOPO LE PAROLE:'PRESENTE ARTICOLÒ, SONO AGGIUNTE LE SEGUENTI:'DECORRONO DALLA DATA DELL'EVENTO DANNOSO È;

  DOPO L'ARTICOLO 13,SONO AGGIUNTI I SEGUENTI:

  'ART.13- BIS. - A DECORRERE DAL 24 NOVEMBRE 1980 AI CITTADINI CHE PRESTANO LA LORO ATTIVITA' VOLONTARIAMENTE NEI COMUNI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4, NEI CASI DI INCIDENTE O DI INFORTUNIO PER CAUSE INERENTI LA LORO ATTIVITÀ A FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAL SISMA,È RICONOSCIUTO IL TRATTAMENTO INFORTUNISTICO PREVISTO PER I LAVORATORI DIPENDENTI DELL'INDUSTRIA.

  È FATTO OBBLIGO COMUNQUE AI CITTADINI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DI NOTIFICARE LA LORO PRESENZA AL SINDACO DEL COMUNE IN CUI INTENDONO PRESTARE LA LORO ATTIVITÀ VOLONTARIA.

  ART.13-TER. - I BENEFICI DI NATURA ASSISTENZIALE PREVISTI AGLI ARTICOLI 12 E 13 NON SONO CUMULABILI TRA DI LORO,FATTO SALVO IL TRATTAMENTO PIÙ FAVOREVOLÈ;

  ALLO ARTICOLO 14,DOPO IL PRIMO,È AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA:

  'E' PROROGATA FINO AL 31 DICEMBRE 1981 LA PERENZIONE DI TERMINI DEI FINANZIAMENTI STATALI COMUNQUE CONCESSI A FAVORE DI ENTI LOCALI OD OSPEDALIERI RICADENTI NEI TERRITORI DEI COMUNI DISASTRATI O GRAVEMENTE DANNEGGIATI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4.NEGLI STESSI COMUNI LA SCADENZA DEI MUTUI CONCESSI DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PER LA COSTRUZIONE DI IMMOBILI COMUNALI DANNEGGIATI DAGLI EVENTI SISMICI DEL NOVEMBRE 1980 E IL PAGAMENTO DELLE RATE DI AMMORTAMENTO SONO PROROGATI DI UN ANNÒ;

  DOPO L'ARTICOLO 14,SONO AGGIUNTI I SEGUENTI:

  'ART.14-BIS. - IL COMMISSARIO AL FINE DI FRONTEGGIARE SITUAZIONI ECCEZIONALI NEI COMUNI DISASTRATI O GRAVEMENTE DANNEGGIATI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4,SU MOTIVATA RICHIESTA DEI SINDACI INTERESSATI,DISPONE: 

a)  L'ASSEGNAZIONE IN FAVORE DEI PREDETTI COMUNI DI PERSONALE OPERAIO O TECNICO-AMMINISTRATIVO IN POSIZIONE DI COMANDO O DI DISTACCO,PRESCELTO NELLE AMMINISTRAZIONI STATALI O DI ALTRI ENTI PUBBLICI; 

b)  L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO, MEDIANTE CONVENZIONE,DI TECNICI E PROFESSIONISTI PRIVATI. 

  GLI ONERI CONSEGUENTI SONO A CARICO DEL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DEL PRESENTE DECRETO.

  ART.14-TER. - IL MINISTRO DELL'INTERNO ED I PREFETTI DELLE PROVINCE IN CUI RICADONO I COMUNI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALLO ARTICOLO 4,A SECONDA DELLA RISPETTIVA COMPETENZA,HANNO FACOLTÀ DI DISPORRE TRASFERIMENTI D'UFFICIO DI SEGRETARI COMUNALI DEI COMUNI INDIVIDUATI DAL RICHIAMATO DECRETO,PRESCINDENDO DALLA OSSERVANZA DELLA PROCEDURA PREVISTA DALL' ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1962,N.604 .

  I PREFETTI DELLE PREDETTE PROVINCE HANNO FACOLTÀ DI CONFERIRE INCARICHI DI REGGENZA O DI SUPPLENZA PRESSO COMUNI DELLE RISPETTIVE PROVINCE,ANCHE SE RIUNITI IN CONSORZIO,AI SEGRETARI COMUNALI GIÀ COLLOCATI A RIPOSO OD A PERSONALE FORNITO DEI REQUISITI E TITOLO PER LA NOMINA A SEGRETARIO COMUNALE ANCHE IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE 8 LUGLIO 1974,N.261 ,CONVERTITO,CON MODIFICHE, NELLA LEGGE 14 AGOSTO 1974,N.335,ED ALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 11 NOVEMBRE 1975,N.587 .

  IL MINISTRO DELL'INTERNO HA FACOLTÀ DI RIASSUMERE IN SERVIZIO SEGRETARI COMUNALI GIÀ COLLOCATI A RIPOSO DA ASSEGNARE,NELLA QUALITÀ DI REGGENTI,PRESSO COMUNI I CUI SEGRETARI SIANO STATI TRASFERITI AGLI ENTI LOCALI INDICATI NEL PRIMO COMMA.

  GLI INCARICHI DI REGGENZA O DI SUPPLENZA POSSONO ESSERE CONFERITI A SEGRETARI DI RUOLO SENZA TENER CONTO DELLA QUALIFICA DA ESSI RIVESTITA E DELLA CLASSE DEL COMUNE.

  ART.14- QUATER. - I SINDACI DEI COMUNI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4,PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL COMMISSARIO,EMETTONO ORDINATIVI DI PAGAMENTO CHE DIVENTANO ESECUTIVI CON IL VISTO DEL COMMISSARIO STESSO O DI UN FUNZIONARIO DA LUI DELEGATO,A CARICO DEL FONDO DI CUI ALLO ARTICOLO 2 DEL PRESENTE DECRETO PER LE SPESE RIGUARDANTI: 

a)  LE INTEGRAZIONI SALARIALI E GLI ASSEGNI FAMILIARI DI CUI AL COMMA AGGIUNTIVO,DOPO L'ULTIMO,DEL PRECEDENTE ARTICOLO 12; 

b)  INTERVENTI URGENTI NON PREVISTI DAGLI ARTICOLI 2 E 3 DEL PRESENTE DECRETO; 

c)  IL PAGAMENTO DELLE ORE DI LAVORO STRAORDINARIO EFFETTIVAMENTE SVOLTE DAI DIPENDENTI ED ECCEDENTI I LIMITI PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA; 

d)  LA COPERTURA DELL'INTEGRAZIONE DI CUI AL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 12. 

  ART.14-QUINQUIES. - NEI COMUNI DISASTRATI O GRAVEMENTE DANNEGGIATI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4,CON POPOLAZIONE FINO A CINQUEMILA ABITANTI,I SINDACI,GLI ASSESSORI COMUNALI E UN RAPPRESENTANTE DELLA MINORANZA,SE DIPENDENTI DI ENTI PUBBLICI O DI AZIENDE PRIVATE,SONO A RICHIESTA COLLOCATI IN ASPETTATIVA PER UN PERIODO DI MESI QUATTRO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO.

  NEI COMUNI DISASTRATI O GRAVEMENTE DANNEGGIATI INDICATI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4,CON POPOLAZIONE SUPERIORE A CINQUEMILA ABITANTI,L'ASPETTATIVA,COME PREVISTA NEL COMMA PRECEDENTE,VA CONCESSA,A RICHIESTA,AL SINDACO,AI COMPONENTI DELLA GIUNTA COMUNALE E AD UN RAPPRESENTANTE DI CIASCUN GRUPPO CONSILIARE.

  ALLE AZIENDE PRIVATE VA RIMBORSATO IL TRATTAMENTO ECONOMICO CORRISPOSTO AI DIPENDENTI POSTI IN ASPETTATIVA AI SENSI DEI COMMI PRECEDENTI.IL RELATIVO ONERE GRAVA SUL FONDO DI CUI ALLO ARTICOLO 2 DEL PRESENTE DECRETO.

  ART.14-SEXIES. - PER LE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA SONO PROROGATI DI DODICI MESI I TERMINI DI CUI AL QUARTO E QUINTO COMMA DELL' ARTICOLO 41 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978,N.457 ,GIÀ MODIFICATI DALLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N.25.

  SONO ALTRESÌ PROROGATI DI DODICI MESI PER LE SUDDETTE REGIONI I TERMINI DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 3 GENNAIO 1978,N.1 .

  NEI COMUNI DELLA BASILICATA E CAMPANIA CON POPOLAZIONE SUPERIORE A VENTIMILA ABITANTI,IL TERMINE DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977,N.10 ,È PROROGATO AL 31 DICEMBRE 1981.

  ART.14- SEPTIES. - I TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI CONNESSI ALLA RIFORMA SANITARIA,PREVISTI AL 31 DICEMBRE 1980 DAL DECRETO-LEGGE PRIMO LUGLIO 1980,N.285 ,CONVERTITO NELLA LEGGE 8 AGOSTO 1980,N.441, SONO PROROGATI,PER LE REGIONI BASILICATA E CAMPANIA,AL 31 GENNAIO 1981.

  ART.14-OCTIES. - DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO E SINO AL 31 DICEMBRE 1981,È SOSPESA,A TUTTI GLI EFFETTI,L'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978,N.484 ,NEI CONFRONTI DEI CITTADINI RESIDENTI NEI COMUNI DISASTRATI O GRAVEMENTE DANNEGGIATI INDICATI NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4.

  ART.14-NONIES. - PER IL PERSONALE MILITARE IMPIEGATO IN SERVIZI COLLETTIVI NELLE LOCALITÀ COLPITE DAL SISMA DEL 23 NOVEMBRE 1980,L'INDENNITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 5 MAGGIO 1976,N.187 ,COME MODIFICATA DALL'ARTICOLO 146 DELLA LEGGE 11 LUGLIO 1980,N.312,E LE INDENNITÀ DI CUI AGLI ARTICOLI 5 E 6 DELLA LEGGE 27 MAGGIO 1977,N.284,COME MODIFICATE DALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978,N.505,SPETTANTI IN RELAZIONE ALL' ARTICOLO 21 DELLA LEGGE 27 MAGGIO 1970,N.365 , SONO AUMENTATE DEL 50 PER CENTO,CON UN AUMENTO MINIMO GIORNALIERO DI L.1.000,A DECORRERE DAL 24 NOVEMBRE 1980.

  AL PERSONALE MILITARE IMPEGNATO NEL SOCCORSO ALLE POPOLAZIONI E NEI CANTIERI DI LAVORO PER CONCORRERE ALLO SGOMBERO DELLE MACERIE E ALLA EDIFICAZIONE DEI VILLAGGI E DELLE CASE PREFABBRICATE NONCHÉ ALL'OPERA DI RICOSTRUZIONE DELLE SUDDETTE LOCALITÀ,CHE NON ABBIA DIRITTO ALL'EQUO INDENNIZZO PREVISTO DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1970, N.1094 ,SONO ESTESE LE DISPOSIZIONI DI QUEST'ULTIMA LEGGE.

  ART.14-DECIES. - I CITTADINI SOGGETTI AGLI OBBLIGHI DI LEVA PER GLI ANNI DAL 1980 AL 1982 RESIDENTI ALLA DATA DEL 23 NOVEMBRE 1980 NEI COMUNI INDICATI NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PREVISTO ALL'ARTICOLO 4,QUINTO COMMA,DEL PRESENTE DECRETO,LE CUI FAMIGLIE ABBIANO SUBITO DANNI CHE HANNO GRAVEMENTE INCISO SULLE LORO CONDIZIONI ECONOMICHE,POSSONO,A DOMANDA,ESSERE ESENTATI DAL SERVIZIO MILITARE DI LEVA.

  ART.14-UNDECIES. - IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI,ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO,PROVVEDE CON PROPRIO DECRETO ALLA RICLASSIFICAZIONE SISMICA DEI COMUNI DELLE REGIONI COLPITE DAL TERREMOTO DEL NOVEMBRE 1980,SENTITO IL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI E IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE.

  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE DI CONVERSIONE DEL PRESENTE DECRETO,IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE PER LA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA,DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, PROVVEDE CON PROPRIO DECRETO,SENTITE LE COMMISSIONI PARLAMENTARI COMPETENTI,A COSTITUIRE PRESSO IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE,PER LA DURATA DI DUE ANNI,UN GRUPPO NAZIONALE PER LA DIFESA DAI TERREMOTI CON IL COMPITO DI INDIRIZZARE,COORDINARE, PROMUOVERE E SVILUPPARE STUDI ED INTERVENTI DI CARATTERE SISMOLOGICO,GEOLOGICO E DI INGEGNERIA FINALIZZATI ALLA DIFESA DAI TERREMOTI E DI FORNIRE CONSULENZA SCIENTIFICA E TECNICA AI MINISTERI,ALLE REGIONI,AGLI ENTI LOCALI E AGLI ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI.

  CON LO STESSO DECRETO VENGONO STABILITE LE NORME GENERALI E SPECIFICHE PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI DI CUI SOPRA.

  VIENE CONCESSO AL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE UN CONTRIBUTO STRAORDINARIO DI LIRE 2 MILIARDI PER IL PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO,IVI COMPRESI I RIMBORSI E COMPENSI SPETTANTI AI COMPONENTI DEL GRUPPO NAZIONALE PER LA DIFESA DAI TERREMOTI.

  L'ONERE DI 2 MILIARDI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE FA CARICO AL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DEL PRESENTE DECRETÒ;

  ALL'ARTICOLO 15:

  IL PRIMO COMMA È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  'ALL'ONERE DI LIRE 1.500 MILIARDI DERIVANTE DALLA APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO,PER L'ANNO FINANZIARIO 1980,SI PROVVEDE MEDIANTE UTILIZZO DI UNA CORRISPONDENTE QUOTA DELLE MAGGIORI ENTRATE DERIVANTI DAL DECRETO-LEGGE 31 OTTOBRE 1980, N.693 .CON SUCCESSIVO PROVVEDIMENTO,ENTRO IL MESE DI MARZO 1981, IN RELAZIONE ALLE INDICAZIONI RISULTANTI DALLA PRIMA RELAZIONE TRIMESTRALE PRESENTATA AL PARLAMENTO DAL COMMISSARIO,SI PROVVEDERA' ALLE ULTERIORI OCCORRENZE FINANZIARIE CHE DOVESSERO RISULTARE NECESSARIÈ;

  ART.15-BIS. - IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO A STIPULARE,A CONCORRENZA DEL CONTROVALORE IN LIRE DI UN MILIARDO DI UNITÀ DI CONTO,UNA CONVENZIONE CON LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE E LA BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI (BEI) PER STABILIRE LE CONDIZIONI GENERALI,I CRITERI E LE MODALITÀ DI IMPIEGO E DI RIPARTIZIONE TRA I VARI SOGGETTI INTERESSATI DI TALE CONTROVALORE IN MUTUI CON ABBUONO DEL 3 PER CENTO ANNUO DEL TASSO DI INTERESSE,ACCORDATO NEL QUADRO DELLO AIUTO ECCEZIONALE DELLA COMUNITÀ PER IL FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI,DESTINATI ALLA RICOSTRUZIONE DEI MEZZI DI PRODUZIONE ED ALLA RICOSTRUZIONE DI INFRASTRUTTURE ECONOMICHE E SOCIALI NELLE ZONE SINISTRATE DELLE REGIONI CAMPANIA E BASILICATA.

  LO ONERE DEI SUDDETTI MUTUI,PER CAPITALE ED INTERESSI,SARÀ ASSUNTO A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO MEDIANTE ISCRIZIONE DELLE RELATIVE RATE DI AMMORTAMENTO,PER CAPITALE ED INTERESSI,IN APPOSITI CAPITOLI DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO.LA DIREZIONE GENERALE DEL TESORO PROVVEDERÀ AL RIMBORSO SULLA BASE DI UN ELENCO RIEPILOGATIVO CHE,ALLA SCADENZA DELLE RATE,LA BEI COMUNICHERÀ CON L'INDICAZIONE DELL'IMPORTO COMPLESSIVO E DEI MUTUI CUI SI RIFERISCE.PER L'ANNO FINANZIARIO 1981 AL RELATIVO ONERE,VALUTATO IN LIRE 50 MILIARDI,SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO N.6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO MEDESIMO.IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

  GLI ISTITUTI DI CREDITO A MEDIO TERMINE, GLI ENTI PUBBLICI E LE SOCIETÀ CONCESSIONARIE DI PUBBLICI SERVIZI, SONO AUTORIZZATI A CONTRARRE MUTUI CON LA BEI PER LE FINALITÀ INDICATE NELLA CONVENZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA PER IL FINANZIAMENTO DI INVESTIMENTI DESTINATI ALLA RICOSTITUZIONE DEI MEZZI DI PRODUZIONE ED ALLA RICOSTRUZIONE DI INFRASTRUTTURE ECONOMICHE E SOCIALI NELLE ZONE SINISTRATE DAL SISMA NELLE REGIONI CAMPANIA E BASILICATA.TALI MUTUI SONO GARANTITI DALLO STATO PER IL RIMBORSO DEL CAPITALE,IL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI E PER IL RISCHIO DI CAMBIO.AL FINE DELLA GARANZIA PER IL RISCHIO DI CAMBIO SARÀ STIPULATA APPOSITA CONVENZIONE TRA IL MINISTERO DEL TESORO E L'UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI.

  GLI EVENTUALI ONERI DERIVANTI DALLA GARANZIA DELLO STATO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA GRAVERANNO SU APPOSITO CAPITOLO DA ISCRIVERSI NELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ESERCIZIO 1981 E PER QUELLI SUCCESSIVI E DA CLASSIFICARSI TRA LE SPESE DI CARATTERE OBBLIGATORIO.

  ART.15-TER. - LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA AD ISTITUIRE UNA SPECIALE DELEGAZIONE DECENTRATA PER LE ZONE COLPITE DAL TERREMOTO DEL 23 NOVEMBRE 1980,PER IL FINANZIAMENTO DEI PIANI DI RICOSTRUZIONE O RIPARAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE DI PERTINENZA DEGLI ENTI LOCALI E PER LA RELATIVA ASSISTENZA TECNICA.

  NELL'AMBITO DEI MEZZI FINANZIARI MESSI A DISPOSIZIONE DEGLI ENTI LOCALI PER IL TRIENNIO 1981-1983,LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI RISERVERÀ UNA QUOTA DI 1.000 MILIARDI DI LIRE A FAVORE DEI COMUNI COLPITI DAL TERREMOTO DEL NOVEMBRE 1980, PER LA RICOSTRUZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE DISTRUTTE O RESE INAGIBILI DAL SISMA.

  L'ONERE DI AMMORTAMENTO DEI MUTUI VIENE ASSUNTO A CARICO DELLO STATO.

  PER IL FUNZIONAMENTO DELLA DELEGAZIONE DECENTRATA LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA AD ASSUMERE,CON LE MODALITÀ CHE VERRANNO DETERMINATE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO,FINO AD UN MASSIMO DI TRENTA IMPIEGATI PER LE MANSIONI CORRISPONDENTI ALLA SECONDA,QUARTA E SESTA QUALIFICA FUNZIONALE DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO.

  POTRÀ ESSERE ALTRESÌ TEMPORANEAMENTE DISTACCATO ALLA DELEGAZIONE PERSONALE,ANCHE CON QUALIFICA DIRIGENZIALE,IN SERVIZIO PRESSO LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

  I COMUNI DI CUI ALL'ARTICOLO 4 DEL PRESENTE DECRETO,D'INTESA CON LE RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI REGIONALI,PROVINCIALI,E CON LE AMMINISTRAZIONI DEI COMUNI CAPOLUOGO,POSSONO AVVALERSI DEGLI UFFICI DELLE REGIONI,DELLE PROVINCE E DEI COMUNI CAPOLUOGO PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI LORO COMPETENZA FINANZIATE DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

  IL PERSONALE DELLE REGIONI,PROVINCE E COMUNI CAPOLUOGO EFFETTUERÀ LE SINGOLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA INDICATE NEL COMMA PRECEDENTE SECONDO LE DIRETTIVE E LE DISPOSIZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI INTERESSATE.

  PER L'ASSISTENZA TECNICA AI COMUNI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 4,LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA AD ASSUMERE,CON CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO PER UN PERIODO NON SUPERIORE AL TRIENNIO,DIECI INGEGNERI E QUINDICI GEOMETRI,ABILITATI ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE.

  I CONTRATTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO APPROVATI E RESI ESECUTIVI CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO.

  LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È ALTRESÌ AUTORIZZATA AD AVVALERSI ANCHE DI LIBERI PROFESSIONISTI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO.

  IL PERSONALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI DI CUI ALL'OTTAVO COMMA EFFETTUERÀ LE SINGOLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA IN ESSO INDICATE SECONDO LE DIRETTIVE E LE DISPOSIZIONI DELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI INTERESSATE.

  LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA AD AFFITTARE O AD ACQUISTARE,CON IMPUTAZIONE AL FONDO DI RISERVA, GLI IMMOBILI NECESSARI ALLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE.

  ART.15-QUATER. - LE PENE PER I REATI PREVISTI DAGLI ARTICOLI 479,480,481 E 483 DEL CODICE PENALE,COMMESSI PER CONSEGUIRE BENEFICI DISPOSTI A FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI DEL NOVEMBRE 1980,SONO AUMENTATE FINO ALLA METÀ.

  NON SI APPLICA LA DISPOSIZIONE DELL'ULTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 69 DEL CODICE PENALE '.

  LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA.È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.
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